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Introduzione: Gli assistititi con insufficienza renale cronica in trattamento sostitutivo renale presentano bisogni 
assistenziali complessi. Per fare fronte a ciò, l’infermiere di nefrologia e dialisi deve avere un’expertise di competenze 
specialistiche e disciplinari avanzate. L’obiettivo di questo studio era quello di identificare le competenze dell’infermiere 
in nefrologia, con un focus attivo sulla dialisi, con particolare attenzione sulle aree di assistenza infermieristica, sui 
percorsi formativi accademici e sulla formazione clinico-assistenziale sul campo.  
Materiali e metodi: È stata condotta una revisione narrativa della letteratura utilizzando le banche dati CINAHL e 
Medline-PubMed, limitando la selezione a studi primari e secondari pubblicati negli ultimi dieci anni in italiano e in 
inglese. Al fine di completare la ricerca, in particolare nel panorama italiano, sono state consultate fonti di letteratura 
grigia.  
Risultati: Sono stati individuati complessivamente 821 record, includendone 45 nella presente revisione. Sono state 
identificate diverse aree di competenza dell’infermiere di nefrologia e dialisi tra cui: emodialisi e dialisi peritoneale, 
emodialisi pediatrica, trapianto renale, sala operatoria, area critica ed ematologia. La formazione professionale è 
caratterizzata da percorsi di formazione sul campo dedicati principalmente ai neoassunti e da insegnamenti accademici 
post-laurea, costituiti da master di primo livello spesso non uniformi tra loro.  
Conclusioni: Il crescente bisogno sanitario di competenze speciali stiche suggerisce la necessità di integrare la 
formazione sul campo a percorsi accademici post-laurea omogenei, anche in collaborazione con Società Scientifiche 
Infermieristiche di riferimento. Questa associazione non solo favorirebbe un’implementazione di maggiori competenze 
infermieristiche, ma anche un’elevata qualità delle cure erogate. 
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INTRODUZIONE 
Gli assistiti con IRC in trattamento sostitutivo 
renale, presentano bisogni assistenziali 
complessi. Gli infermieri di nefrologia e dialisi 
devono far fronte a competenze specialistiche in 
diverse aree dell’assistenza infermieristica. 
L’obiettivo dello studio è di identificare le 
competenze dell’infermiere in nefrologia e 
dialisi, con maggiore enfasi sulle aree di 
assistenza ed evidenziando i percorsi formativi 
accademici e la formazione clinico assistenziale 
sul campo. 
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METODOLOGIA 
E’ stata condotta una revisione narrativa 
della letteratura utilizzando le banche dati 
CINAHL e Medline-PubMed, limitando la 
selezione a studi primari e secondari 
pubblicati negli ultimi 10 anni in italiano e 
inglese. Al fine di completare la ricerca, 
sono state consultate fonti di letteratura 
grigia. 
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RISULTATI 
Sono state identificate diverse aree di competenza  
dell’infermiere  di nefrologia  e dialisi 
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Formazione sul campo 
  

Master accademici  
post-laurea,  

non uniformi tra loro.  



RISULTATI 
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 DISCUSSIONE 
Il crescente bisogno sanitario di 

competenze specialistiche 
suggerisce la necessità di integrare 
la formazione sul campo a percorsi 
accademici post-laurea omogenei 

anche in collaborazione con Società 
Scientifiche Infermieristiche di 

riferimento. Questa associazione 
non solo favorirebbe 

un’implementazione dimaggiori 
competenze infermieristiche, ma 
anche un’elevata qualità delle cure 

erogate. 

Elementi caratterizzanti della formazione sul campo. 

La formazione professionale è caratterizzata da percorsi di 
formazione sul campo dedicati principalmente ai 
neoassunti e da insegnamenti accademici post laurea 
costituiti da                                                     master di primo 
livello spesso                                                        non uniformi AFFIANCAMENTO 
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CONCLUSIONI 
Il crescente bisogno sanitario di competenze specialistiche 

suggerisce la necessità di integrare la formazione sul campo e 

percorsi post-laurea anche in collaborazione con Società 

Scientifiche Infermieristiche di riferimento. Questa associazione 

favorirebbe maggiori competenze infermieristiche e elevata 

qualità delle cure erogate. 
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